
REGIONE PIEMONTE BU13 29/03/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2012, n. 15-3525 
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di San Giorgio Scarampi (AT). Variante 
Generale  n. 2 al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente della Comunita' Montana 
Langa Asti-giana Val Bormida interessante il Comune stesso. Approvazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Cavallera: 
 
Premesso che il Comune di San Giorgio Scarampi, facente parte della Comunità Montana Langa 
Astigiana Val Bormida, dotato di Piano Regolatore Generale regolarmente approvato a livello 
intercomunale con D.G.R. n. 37-32037 in data 14.2.1984 e successivamente variato, espletate le 
procedure di cui agli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, 
adottava nella stesura definitiva, con deliberazione consiliare n. 17 in data 17.12.2008, 
successivamente rettificata con deliberazione consiliare n. 19 in data 16.9.2009, la Variante 
Generale n. 2 al vigente Piano Regolatore Generale Intercomunale, interessante unicamente il 
territorio di propria competenza; 
 
considerato che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia con 
relazione in data 8.6.2010, riteneva meritevole di approvazione la Variante Generale al Piano 
Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita unicamente al Comune di San Giorgio 
Scarampi, di cui alle deliberazioni consiliari n. 17 in data 17.12.2008 e n. 19 in data 16.9.2009, a 
condizione che l'Amministrazione Comunale interessata provvedesse ad apportare alcune modifiche 
alle scelte progettuali originariamente effettuate, nel rispetto delle procedure fissate dal 13° comma 
dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, ovvero ai sensi del 15° comma in 
caso di una parziale rielaborazione, sulla base delle osservazioni nella Relazione stessa formulate; 
 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica e Programmazione Territoriale, Beni Ambientali, Edilizia 
Residenziale, Opere Pubbliche, Legale e Contenzioso, con nota prot. n. 24450/DB0817/Ppu in data 
15.6.2010, nel condividere la succitata Relazione della Direzione Regionale, provvedeva a 
trasmettere la Relazione stessa al Comune di San Giorgio Scarampi, specificando altresì i tempi per 
le controdeduzioni comunali ed il vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate, ivi comprese 
le ulteriori indicazioni procedurali esplicitate; 
 
atteso che il Comune di San Giorgio Scarampi, con deliberazione consiliare n. 11 in data 9.9.2010, 
ha provveduto a controdedurre alle osservazioni formulate dalla Direzione Regionale, 
predisponendo nel contempo la relativa documentazione tecnica opportunamente modificata in 
conseguenza dei rilievi accolti; 
 
preso atto che le valutazioni di carattere ambientale strategico conclusive, sviluppate ai sensi del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, sono contenute nel Contributo definitivo dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS in 
data 3.2.2012, che costituisce l’allegato documento “B”, parte integrante del presente 
provvedimento; 
 
considerato inoltre che con il Contributo dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS in data 
3.2.2012 viene espresso parere positivo di compatibilità ambientale per la Variante al P.R.G.I. in 
argomento, subordinatamente all’osservanza di alcune prescrizioni e indicazioni; 
 



dato atto di quanto illustrato nell’allegato documento “C” in data 3.2.2012, relativo alla 
Dichiarazione di Sintesi, anch’esso parte integrante del presente provvedimento; 
 
dato atto inoltre che, sulla base del precedente parere della Direzione Regionale Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del parere V.A.S., nonchè delle definitive valutazioni 
espresse dal Responsabile del Settore, territorialmente competente, della Direzione Regionale stessa 
con Relazione in data 8.2.2012, si ritiene meritevole di approvazione la Variante Generale n. 2 al 
Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita unicamente al Comune di San Giorgio 
Scarampi e dallo stesso adottata e successivamente rettificata e modificata con deliberazioni 
consiliari n. 17 in data 17.12.2008, n. 19 in data 16.9.2009 e n. 11 in data 9.9.2010, 
subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori 
modificazioni specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 8.2.2012, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento, finalizzate alla puntualizzazione ed 
all’adeguamento delle prescrizioni proposte alle disposizioni di Legge vigenti, nonchè alla tutela 
dell’ambiente e del territorio; 
 
preso atto inoltre della Certificazione sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dal Segretario 
Comunale e dal Sindaco del Comune di San Giorgio Scarampi in data 26.5.2009, circa l'iter di 
formazione della Variante Generale n. 2 al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, a 
norma della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni ed in conformità alle disposizioni 
contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989; 
 
preso altresì atto del parere espresso dall’ARPA con nota prot. n. 37519 in data 7.4.2010 e del 
parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste con nota prot. n. 96961 in data 15.12.2011; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
 
vista la documentazione relativa alla Variante allo Strumento Urbanistico Generale Intercomunale 
vigente, che si compone degli atti ed elaborati specificati nel successivo art. 6 del deliberato; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
Art. 1 
Di condividere, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, il Contributo definitivo dell’Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 3.2.2012, che 
costituisce l’allegato documento “B”, parte integrante del presente provvedimento, relativo al parere 
positivo di compatibilità ambientale, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati 



della Variante, delle modifiche specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 
8.2.2012. 
 
Art. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni, la Variante Generale n. 2 al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente della 
Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida, riferita unicamente al Comune di San Giorgio 
Scarampi, in Provincia di Asti e dallo stesso adottata e successivamente rettificata e modificata con 
deliberazioni consiliari n. 17 in data 17.12.2008, n. 19 in data 16.9.2009 e n. 11 in data 9.9.2010, 
subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori 
modificazioni, specificatamente riportate nell'allegato documento "A" in data 8.2.2012, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del 
D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con 
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni. 
 
Art. 3 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n.152 in data 3.4.2006 e s.m.i., in qualità di Autorità competente 
per la V.A.S., l’allegato documento “C” in data 3.2.2012, relativo alla pertinente Dichiarazione di 
Sintesi. 
 
Art. 4 
L’approvazione della presente Variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita 
al solo Comune di San Giorgio Scarampi (AT), costituisce per il medesimo Comune – con le 
modifiche introdotte “ex officio” di cui al precedente Art. 2 – adeguamento ai disposti del Piano per 
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 24.5.2001. 
 
Art. 5 
L’approvazione della presente Variante non costituisce adeguamento alla disciplina commerciale 
così come previsto dall’art. 6 comma quinto del D.Lgs. n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 
secondo i criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 così come 
modificata dalla D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24.3.2006. 
 
Art. 6 
La documentazione relativa alla Variante Generale n. 2 al Piano Regolatore Generale Intercomunale 
vigente, interessante unicamente il Comune di San Giorgio Scarampi, debitamente vistata, si 
compone di: 
- Deliberazioni consiliari n. 17 in data 17.12.2008 e n. 19 in data 16.9.2009, esecutive, con allegato: 
 
- Elab. Relazione illustrativa; 
- Elab. Relazione geologico-tecnica aree di nuovo impianto; 
- Fasc. Scheda quantitativa dei dati urbani; 
- Elab. Norme di attuazione; 
- Elab. Verifica di compatibilità con la classificazione acustica; 
- Tav. 1 Infrastrutture, scala 1:5000; 
- Tav. 2 Planimetria sintetica di Piano, scala 1 :25000; 
- Tav. 3 Intero territorio,P.R.G. scala 1 :5000; 
- Tav. 4 Sviluppo, P.R.G. scala 1 :2000; 
- Tav. 5 Sviluppo centro storico, P.R.G. scala 1 :1000; 
- Tav. 6 Progetto usi del suolo beni culturali e ambientali, scala 1 :5000; 



- Elab. Relazione geologico-tecnica; 
- Tav. 1 Carta geologico-strutturale, scala 1:10000; 
- Tav. 2 Carta geomorfologica dei dissesti, della dinamica fluviale e del reticolo idrografico 
minore, scala 1:10000; 
- Tav. 3 Carta geoidrologica, scala 1:10000; 
- Tav. 4 Carta della acclività, scala 1:10000; 
- Tav. 5 Carta delle opere di difesa idrauliche censite, scala 1:10000; 
- Tav.6 Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni, scala 1:10000; 
- Tav. 7 Carta delle acque pubbliche, scala 1:10000; 
- Tav. 8 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e della idoneità all’utilizzazione 
urbanistica scala 1:10000; 
- Elab. Schede di censimento delle frane; 
- Elab. Schede di censimento delle opere di difesa idraulica; 
 
Deliberazione Consiliare n. 11 in data 9.9.2010, esecutiva ai sensi di legge e comprensiva del 
fascicolo inerente le controdeduzioni alle osservazioni Regione Piemonte, con allegato: 
 
- Elab. Relazione illustrativa; 
- Elab. Relazione geologico-tecnica aree di nuovo impianto; 
- Elab. Scheda quantitativa dei dati urbani; 
- Elab. Norme tecniche di Attuazione; 
- Elab. Procedura di valutazione ambientale strategica, rapporto ambientale; 
- Tav.3 Intero territorio, P.R.G., scala 1:5000; 
- Tav.4 P.R.G. Sviluppo, scala 1:2000; 
- Tav.5 P.R.G. Sviluppo centro storico, scala 1:1000; 
- Tav. 2 Carta geomorfologica dei dissesti, della dinamica fluviale e del reticolo idrografico 
minore, scala 1:10000; 
- Tav. 8 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica, scala 1:10000; 
- Elab. Schede di censimento delle frane. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 


























